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Monsignor Castrali 

Vaticano 
Da domani 
la riforma 
della Curia 

ALCJMTI SANTINI 

• i CriTA DEL VATICANO, Con 
l'entrata In vigore, domani I 
marzo, della ritorna della cu­
ria romana promulgata da 
Giovanni Paolo II ti 29 giugno 
ID86 - la costituzione aposto­
lica .paslor bonus. - vengono 
introdotti nella elefantiaca 
macchina del governo centra­
le della Chiesa alcuni cambia­
menti i cui effetti si faranno 
sentire con il tempo. Per 
esempio, non si avranno subi­
to gli avvicendamenti dei capi 
dicastero anche perche II 
mandalo quinquennale di 
molli cardinali preretti scade il 
prossimo 5 apnle. Inoltre, il 
regolamento Interno dei dica­
steri medesimi è pronto ma 
deve essere ancora approva­
lo. 

i In pgnl modo a partire da 
domani mattina la segreteria 
di Stalo, che coadiuva da vici­
no Il Papa .nell'esercizio della 
sua suprema missione., conti­
nuerà ad essere presieduta 
dal cardinale segretario di Sta­
to, Agostino Casaroll. Essa, 
pero, comprende due sezioni, 
quella degli affari generali di­
retta dal sostituto e quella -dei 
rapporti con gli Stati, (viene 
abolito II consiglio per gli alta­
ri pubblici della Chiesa) che 
sarà guidata da monsignor 
Angelo Sodano, che è pratica-
meni» ttrolnistro *-gll>Esl<*i; 
gli in eartcadarto-itorto.an--
no, Ì , I . . - ,. ,.:„•..;-

L'altra novità riguardi gli at­
tuali segretariati, ciascuno tra­
sformato In pontllicjo consi­
glia, Avremo quello per l'unio­
ne del cristiani, quello per II 
dialogo Interreligioso (ossia 
per le religioni non cristiane), 

3uello per il dialogo con i cre­
ami,, per la cultura, per gli 

operatori sanitari e cosi via. Ci 
saranno, Inoltre, alcuni accor­
pamenti: saranno riunite In 
una unica congregazione 
quella,per | sacramenti e quel­
li del cullo divino, già rette da 
i|n unico cardinale, Paul Ma­
iler che ha 7f) anni e quindi 
prossimo ad essere sostituito. 
La noma Introdotta da Paolo 
VI in base, alla quale, compiuti 
i 75 anni, I cardinali prefetti 
devono dimettersi cosi come I 
segretari, aalvo a restare al lo­
ro posto per volere del Papa, 
e tuttora valida, E poiché sono 
molli i Cardinali capi dicastero 
«d avere superalo I 75 anni 
(Baggk), Rossi, Mayer, Wille-
brandt) sono da prevedersi 
del cambiamenti nelle prossi­
me settimane, 

- Dal 6 all'B marzo si riunirà il 
consiglio dei quindici cardina­
li, sotto la presidenza del se­
gretario di Stalo, che dovrà 
occuparsi sia del bilancio del­
la Santa sede che dello lor.'La 
ritorma della curia non ha 
toccato la banca vaticana che 
ha uno statuto proprio. Ma è 
previsto che il consiglio dei 
cardinali esamini la situazione 
organizzativa e finanziaria di 
questo Istituto che continua 
ad essere presieduto da mon­
signor Marclnkus con la colla­
borazione degli stessi uomini, 
Mennlnl e De Strobel, tulli 
coinvolti nelle vicende del 
vecchio Banco Ambrosiano. 
L'orientamento è di riorganiz­
zare l'istituto e di sostituire gli 
uomini che lo dirigono, anche 
se l'avvicendamento non av­
verrà con la riunione cardina­
lizia di marzo. Non è ancora 
pronto II nuovo statuto della 
banca che, pere, in base alla 
riforma della curia, è posta 
sotto un più rigoroso controllo 
da parte de) consiglio dei car­
dinali. Questo offanumO'ha II 
diritto di Osscre'lnlormato elr- <| 
ca l'attività dell'Istituto ed ha II ' 
potere di indagare, 

Inllne, comincia da domani 
a lavorare l'ulficio centrale del 
lavoro, un dicastero nuovo 
che deve occuparsi di quanti 
lavorano alle dipendenze del-
l'ammlnlstrazione vaticana ri­
solvendo eventuali vertenze In 
base a un regolamento in via 
di definizione. 

Otto tra le principali 
case produttrici 
di detersivi 
rinviate a giudizio 

Un pretore le accusa 
perché sulle confezioni 
non vengono indicati 
i componenti chimici 

Il «bianco più bianco» 
finisce sotto processo Gianfranco Amendola 

Bianco sotto accusa. Tra pochi giorni, si apre a Ro­
ma un processo che ha per imputati le principali 
marche di detersivi. Dash, Lip, Bio Presto, Scala e So­
le piatti, per citarne alcuni, dovranno dimostare non 
solo di lavare bene ma anche di rispettare i consu­
matori e la legge che li obbliga a scrivere sulle confe­
zioni la composizione chimica. Un magistrato li ac­
cusa di pulire gli indumenti ma di inquinare il resto. 

CARLA CHILO 

• I ROMA Sarà anche vero 
che lavano cosi bianco che 
più bianco non si può., di­
struggono lo sporco già nel­
l'ammollo e trasformano un 
vecchio gollino infeltrito in 
•un mare di morbidezza-, ma 
questo non li salverà dalle 
aule del tribunale e dalle ire 
del pretore Gianfranco 
Amendola. La notizia è di ie­
ri: otto tra le più grandi case 
di detersivi italiane e intema­
zionali sono state rinviate a 

giudizio. L'accusa e di violare 
la legge numero 7 del 1986 
quella nata in difesa di dumi, 
laghi e man .soffocati, dai fo­
sfati e dai prodotti chimici 
più usali dall'industria dei de­
tersivi Inchemooo? 

Semplice omettendo di 
scrivere sulle confezioni In 
vendita la composizione chi­
mica dei prodotti, cosi com'è 
indicato dalla legge. Questo 
almeno secondo quanto il 
pretore Gianfranco Amendo­

la è riuscito ad accertare fino­
ra. Il sospetto però è che nel­
le conlezioni ci siano prodotti 
assai poco rispettosi dell'am­
biente. E di questo secondo 
capitolo dell'inchiesta, anco­
ra aperta, si sta occupando il 
laboratorio d'igiene e profi-1 

lassi che ha in esame diversi 
campioni del detersivi seque­
strati. La battaglia tra grandi 
marche produttrici e il preto­
re inizierà il 19 aprile prossi­
mo quando si aprirà il pro­
cesso. 

I prodotti messi sotto accu­
sa sono: «Coral lavatrice., 
«Bio Presto lavatrice., -Ali pio. 
e -Svelto liquido piatii, fabbri­
cati dalla società Unilit; .Sole 
blu., -Sole bianco lavatrice, e 
«Sole gocce, della Panigal; 
«Scalapiatti al limone., «Bio 
Scala lavatrice plus., «Nuovo 
scala bucato a mano a fred­
do* .dell'Annunziata; «Lanza 

bucato a mano., .Ava con 
ammorbidente., *Ltp lanasof-
lice., «Lanza lavatrice, della 
Mira Lanza; «Dinamo tre sen­
za fosfati., .Nuovo Soflan sen­
za fosfati, e «Abc> della Pal-
molive; «Perlana con ammor­
bidente., «Dixan senza fosla-
ti>, .Dixan liquido., .Perlana 
liquido con ammorbidenti*, 
della Enkel; «Finish detergen­
te per lavastoviglie, e «Nuovo 
Elan. della Benckister italia­
na; «Ariel liquido lavatrice., 
•Nuovo Ariel concentrato., 
•Dash liquido», «Dash in pol­
vere. della Procter e Gamble. 

Per alcuni del rappresentati 
legali delle aziende l'accusa 
oltre a quella di non avere in­
dicalo i componenti chimici, 
ma solo le qualità, come ad 
esempio sbiancante, profu­
mo, colorante nguarda anche 
la mancanza dell'avvertenza 
(anche quesla obbligatoria 

per legge): .Attenzione: il 
prodotto può inquinare i la­
ghi, i fiumi, i mari: non ecce­
dere nell'uso.. 

Ma cosa rischiano concre­
tamente le grandi marche per 
non avere rispettato la legge? 
Le aziende per ogni prodotto 
sequestrato pensiono venire 
condannate ad una multa da 
uno a dieci milioni di lire. Ma 
ciò che più conia è che la 
semenza prevede, come pe­
na accessoria, il divieto di 
sottoscrivere contratti con la 
pubblica amministrazione. 

In più questa volta la Lega 
ambiente attraverso i suoi le­
gali ha già annunciato che si 
costituirà parte civile per di­
fendere gli interessi dei con­
sumatori e che chiederà di 
potere utilizzare I - denari 
sborsati dalle aziende, se ver­
ranno condannale, per una 
campagna pubblicitaria in fa­

vore di un migliore uso dèi 
detersivi. L'indagine del ma­
gistrato, scaturita un anno la 
dopo il sequestro a Roma di 
una partita di fustini di Dash 
prodotto in Spagna, dove le 
norme di difesa ambientale 
sono : ancora meno rigorose 
delle nostre, si è poi estesa 
anche agli alni prodotti incri­
minali. 

Il rinvio a giudizio delle ot­
to grandi case produttrici di 
detersivi non è che la conclu­
sione della prima parte del­
l'inchiesta. L'indagine infatti 
prosegue ancora; il laboralò-
no d'igiene e profilassi sta 
analizzando campioni di 
ogni prodotto sequestrato per 
verificarne la composizione 
chimica e per vedere con che 
cosa e slato sostituito il fosfo­
ro nei prodotti sulle cui con­
fezioni è scritto che ne sono 
privi. 

L'emergenza nel Polesine e nel Veneziano: 230mila persone servite solo da autocisterne 

Acqua minerale anche per fere il pane 
Aumenta l'emergenza-acqua nei 25 comuni del Pole­
sine e del Veneziano (fra cui Rovigo e Chioggia) 
che la attingono da un Adige superinquinato: 
230.000 persone servite solo da cisterne ed autobotti. 
Il consiglio comunale di Rovigo ha chiesto la chiusu­
ra degli scarichi di un'azienda di vernici di Rovereto. 
Il presidente di un acquedotto: «Nell'acqua del fiume 
ci sono circa 1.500 elementi chimici diversi». 

PAI. NOSTRO INVIATO 
MICHIL I SARTORI 

M ROVIGO. «Prodotti Impa­
stati con acqua minerale natu­
rale., avverte un cartello sulle 
vetrine del panificio centrale 
di Badia Polesine. Pia in là, 
nel bar Dakar, un altro avviso: 
•Caffè con acqua minerale». 
Per strada, gente che passa 
veloce con cartoni di bottiglie 
d'acqua minerale, o tanlche, 
Badia e l'avamposto del gran­
de Inquinamento dell'Adige, il 
primo acquedotto che .pesca. 

dal fiume acqua 

sindaco, 
inquinala e pu: 
mal, spiega II si 
Meneghin, «negli 
c e una nuovaliguri, l'annu-
satore.. Un tecnico odora 
continuamente campioni 
d'acqua Quando puzza, si so­
spende l'erogazione. Difficile 
trovarvi l'inquinante. Ancora a 
Badia il presidente dell'acque­
dotto Allo Polesine. Dino he-
vialo, intornia: «Nell'acqua ci 

sono circa 1.500 elementi chi­
mici diversi. Oggi, ad esem­
plo, la quantità d'alluminio 
era doppia rispetto ai limili 
ammessi, Il miherale si ag­
giunge a toluolo, xiluolo ed 
altri residui industriali.. Badia 
ed i comuni vicini si affidano 
a decine di cisterne servite da 
autobotti. Lo stesso succede 
più avanti, a Rovigo, e nel Ve­
neziano a Cavarcele ed a 
Chioggia, doveileri mattina « 
stata oriinataja jcWuMira an­
netti. DùecentooSKla per­
sone in tutto, compresi anzia­
ni e impossibilitati a muoversi, 
per i quali si sganno mobilitan­
do vari volontari «portatori 
d'acqua*. 

A Badia Polesine, oltre alle 
cisterne,'il sindaco ha fallo af­
figgere ovunquemn elenco di 

16 «fonti alternative d'acqua 
potabile», in pratica pozzi pri­
vati dee. Uno è nel cortile del­
la parrocchia centrale. «È la 
slessa acqua che metto nel­
l'acquasantiera, H20 vera», 
rassicura il parroco. A Lendi-
nara, altro grosso centro pole-
sano, la situazione e uguale. 
Supermarket presi d'assalto 
(ma non c'è problema di 
scorte) qualche bar che non 
serve il cade. Il panificio di 

•m&tr* cumuiipk^biitMéi: 
' < p k % a « 9 r i » I M r ? t R S i 
• ISJPkj.'yinliyQiie ' 

a fare il pane, rioWiri 
vendita». Avanti, a Rovigo. Nel 

'Centrale «Mio Bar» il gestore 
ha messo in mostra le botti­
glie vuote dell'acqua minerale 
usata per i caffè, con Una iro­
nica scritta: «W l'Italia.. E do­
menica sera i giocatori della 
squadra di rugby, dopo t'in­
contro, si sono rifiutali di (aie 

la doccia. 
•Ma no, non esageriamo: io 

mi lavo tranquillamente., fa II 
prefetto Pasquale Cubili, «an­
che i denti. Ma beve l'acqua 
di rubinetto? «lo bevo acqua 
minerale, solo acqua minera­
le, da bent'anni, dappertutto.. 
Il prefetto elenca i mezzi mo­
bilitati per l'emergenza. Rovi­
go città fa da sé, 27 cisterne 
comunali vanamente disloca­
te con altrettante autobotti per 
riempirle. Negli altri 22 comu­
ni polesani un centinaio di ci- ' 
sterne in fase di collocazione, ' 
per 80.000 litri, sono arrivali 
ieri due «scarrabili. dei vigni 
del fuoco di città friulane 
(grandi camion<istema usali 
anche nel terremoto), «già 
pieni d'acqua, assicura il dr. 
Cutuli, due autobotti della Ce­
lere di Padova, una delle poli­
zia di Bologna. 10 serbatoi del 
Comiliter di Padova 

Intanto il consiglio comuna­

le di Rovigo è riunito in seduta 
straordinaria. Su proposta del 
sindaco Carlo Piombo viene 
approvalo all'unanimità un 
ordine del giorno che chiede 
•la chiusura immediata dello 
scarico della ditta Sirio, la 
fabbrica di vernici di Rovereto 
maggiore imputata dell'avve­
lenamento chimico del fiume, 
«con controllo contestuale e 
continuo sulla qualità degli 
scarichi di tutta la zona di Ro­
vereto, nonché sulle acque 

' del fiume Adige e dell'affluen­
te Bilia Mite provine* dl'BoP 
zanq.e.Trento». E quasi guerra, i 
aperta fra due regioni. «Sareb­
be dovuto scoppiare prima., 
accusano però i comunisti, 

Ssr bocca del consigliere 
iancario Lovisari: «Da due 

anni l'acqua è inquinata esat­
tamente come adesso. Eppure 
non è stato latto nulla.. Segue 
richiesta di dimissioni dei re­
sponsabili dei servizi pubblici. 

CHE TEMPO FA 

TEMPORALE NEBBIA NEVE MAREMOTO 

IL TEMPO I N ITALIA: le nutre panliola al trova ai bordi 
meridionali ra una vasta e profonda area depressionaria 
il cui mìnimo valora è localizzato fra la Gran Bretagna a 
la penisole scandinava. La circolazione della meste d'a­
ria a» bordi dalle aree daprossionarte, è molto accentua­
la, Per quatto motivo le nottre regioni, in particolare 
Quelle peninsulari e insulari, tono battute da forti vanti 
tud-occidtntali in ttno ai quali » muovono valocamtnte 
perturbazioni di origine atlantica che attraversando la 
nostra regioni danno et tempo una tpiccata impronta di 
instabilità, cioè a dira frequenti peggioramenti e miglio-
ramanti. annuvolamenti irregolari, piogge o piovaschi o 
temporali e navicata, 

TEMPO M I V I S T O : tulle regioni Httentrlonali e tu quali* 
centrali ciato irregolarmtnta nuvototo con precipitazioni 
spam a nevicata tul ribevi. I fenomeni tono più conti-
stenti tulla ragioni tattantrnnali e tu quelle tirreniche; tu 
quelle adriatiche, che ai trovano tolto vanto rispetto et 
patteggio dtHe perturbtziom, i fenomeni si limitano più 
che al iò a vanti abbattami fora. Par quanto riguarda la 
ragioni meridionali variabilità con alternanza di annuvola­
menti e aehlarlte. In diminuzione la temperatura. 

VENTI: moderati o forti provenitntl tra Oveet a Sud-Ovati. 
• U R I : tutti motto motti, o localmente agitati. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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• La Fgci per un nuovo statuto legislativo 

Tanti diritti enunciati 
ma decidono sempre i genitori 
È iniziato ieri a Roma il convegno organizzato dalla 
Fgci sul problema di «un nuovo statuto legislativo 
dei minori». Enunciare, come già avviene con alcu­
ne leggi, quali sono i diritti dei cittadini da 0 a 18 
anni, oggi non è più sufficiente. Deve essere dato ai 
minori il diritto ad esercitare e a rivendicare i diritti 
che pure vengono toro riconosciuti, È nato cosi il 
progetto-lavoro delia Fgci e di alcuni giuristi. 

CINZIA ROMANO 

M..ROMA II problema si era 
posto all'Indomani della scel­
ta della Fgci di dar vita ai cen­
tri per i diritti dei minori Faci­
le rintracciare nelle leggi i di­
ritti di cui i bambini, gli adole­
scenti e i giovani sono titolari, 
impossibile poter compiere in 
prima persona tutti gli atti ne­
cessari. per tutelarli e rivendi­
carli. Ad una conclusione 
analoga erano giunti un grup­
po di giuristi democratici, in 
particolare quelli dell'universi­
tà di Trieste, coordinati dal 
professor Paolo Cendon. Sui 
minori è nata l'idea di un la­
voro in comune, illustrato ten 
a Roma, nel corso del semina­
rio alla facoltà di Legge, che si 
concluderà oggi. len, le rela­
zioni di Massimo Brancate», 
della Fgci, del professor Paolo 
Cendon, del giurista Alfredo 
Galasso, del presidente del­
l'Arci ragazzi, Carlo Ragliarmi, 
hanno messo a fuoco il pro­
blema. 

Un dibattito niente affatto 
teorico, che la cronaca di 
questi giorni ha reso più che 
mal concreto. A Vicenza è do­
vuto Intervenire il Tribunale 
per i minorenni che ha tolto la 
potestà ai geniton per garanti­
re ad uno studente di 17 anni 
il diritto ad avere le sue idee, 
a frequentare ì suoi amici, a 
vivere la sua vita. Marco Fiora, 
9 anni, trascinato davanti alle 

telecamere per raccontare 
agli spettatori di -Domenica 
in» i suoi 17 mesi di paura e dt 
angoscia nelle mani dei se­
questratori: per i suoi genitori 
il ricordo non lo avrebbe .tur­
bato La legge sulla violenza 
sessuale, oggi toma in discus­
sione alta Camera, ripropone 
la violenza presunta sotto i 14 
anni, ma forse riuscirà a non 
rendere punibili i rapporti 
consenzienti dai 13 ai 18 anni: 
per la Fgci tutela e protezione 
non si realizzano negando il 
diritto alla affettività e sessuali­
tà dei minori, La contraddizio­
ne è palese. Oggi i minori 
hanno una capacità giuridi­
ca, perché sono titolari di di­
ritti - spiega il giurista Alfredo 
Galasso - ma non hanno ca­
pacità idi azione, in quanto 
non possono compiere tutti 
gli atti per la tutela dei loro di­
ritti. La loro rappresentanza è. 
affidata, ai genitori o ai tutori. 
E rioni si può spostare il pro­
blema, come sì tende a (are 
da anni, solo sul versante pe* 
naie e sanzionate-rio. Occorre 
risolverlo in sede di codice ci­
vile». \ Oggi si oscilla tra due 
possibilità: o la potestà dei ge­
nitori, o la perdita di potestà 
quando sì scontra in modo 
grave col diritto del figlio. Non 
c'è alternativa. Ma sempre e 
solo I genitori sono in grado dì 
tutelare l'interesse dei figli? La 

tutela dei diritti individuali 
può essere delegata e rappre­
sentata solo dalla famiglia? 

L'obiettivo di un nuovo sta­
tuto legislativo sui minori si 
propone soprattutto la modifi­
ca del primo libro del codice 
civile che nguarda i rapporti 
personali, inserendo anche i 
minorenni, nformulando i di­
ritti individuali, dando capaci­
tà di azione ai minori. Dal 75 
il poi, si sono realizzate una 
sene di leggi che bene delimi­
tano la potestà ed affermano 
che il minore non è.solo un. 
oggetto di tutela ma un sog­
getto di diritti. Ma come (a i! 
bambino o l'adolescente ad 
esercitare in pieno questa 
possibilità, se in famiglia gli 
viene negata? Per,- questo oc­
corre, secondo Galasso, modi* 
tore rimpianto del codice ci-

Jìtewdefinendo 1 diritti indìvi-
GOali, dando la possibilità an­
che ai cittadini da 0 a 18 anni 
di farli valere e rivendicarìi in 
prima persona. L'istituzione 
del difensore civico, e anche 

la ridefinizìone del giudice tu­
telare, ai quali rivolgersi diret­
tamente e facilmente può ri­
velarsi estremamente utile. 
Utile per evitare che il minore 
continui ad essere, spiega il 
professor Paolo Cendon, «de­
stinatario incidentale di una 
serie di decisioni altrui, Fino 
al raggiungimento delia mag­
giore età sarà considerato ina­
bile rispetto a qualunque tipo 
di scelta, e le manifestazioni 
di volontà che emette'non 
hanno effetti giuridici», La nor­
mativa sul minore sembra 
ispirata più alla preparazione 
del futuro adulto, che non al­
l'obiettivo di assicurare giorno 
per giorno, per quel che è 
possibile; la «felicità», al bam­
bino e all'adolescente. Ma 
certo, ha avvisato Carlo Pa-
gliarìnì, presidente dell'Arci 
ragazzi, non bisogna illudersi 
che il problemasi risolva solo 
legislativamente. La battaglia 
va anche e soprattutto con­
dotta sul versante culturale e 
sociale. 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro quinquennali 

• I CCT possono essere sottoscritti 
presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo 
di emissione e senza pagare alcuna 
provvigione. 
• La cedola è semestrale e la prima, 
pari al 6,25% lordo, verrà pagata 
l'1.9.1989. 
• Le cedole successive sono pari al­
l'equivalente semestrale del rendi­

mento lordo dei BOT a 12 mesi, mag­
giorato del premio di 0,50 di punto. 

• Qualora l'ammontare delle sotto­
scrizioni superi l'importo offerto, le 
richieste verranno soddisfatte con ri­
parto. 

• I CCT hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in 
moneta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dall'I al 3 marzo 

Prezzo 
di emissione 

Durata 
anni 

Rendimento effettivo su base annua 
lordo netto 

98% 5 13 J8% 11,76% 

immmmmmwmmm 
MmMHMMHHHMHH 8 l'Unità 

Martedì 
28 febbraio 1989 


